
 

 
 

30 novembre Domenica,   I di Avvento 

         h.   8.00 - 10.00 a San Benedetto, Eucaristia    

1 dicembre lunedì  

  h.   6.30 a San Biagio, Eucaristia   

2 dicembre martedì   

 h.   6.30  a San Biagio, Eucaristia  

3 dicembre mercoledì 

 h.   6.30  a San Biagio, Eucaristia  

 h.   18.30 a San Benedetto, Eucaristia    

4 dicembre giovedì  

   h.   6.30  a San Biagio, Eucaristia  

5 dicembre venerdì  

        h.   6.30  a San Biagio, Eucaristia  

6 dicembre sabato 

         h.   6.30 a San Biagio, Eucaristia           

 h.  17.00 a San Biagio, Eucaristia  

7 dicembre Domenica,  II di Avvento  

         h.   8.00 - 10.00 a San Benedetto, Eucaristia     

 h.  17.00 a San Biagio, Eucaristia  

AGENDA PARROCCHIALE 2025 

       Parrocchia di Praglia, Via Euganea S. Biagio, 16  35037 TEOLO (PD); 
 Don Leopoldo Voltan Cell. 349 2385883 — Parrocchia tel. 049 2324168 

www.parrocchiadipraglia.it; email: parrocchia@praglia.it 

VI  DOMENICA T .O.  
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I  DOMENICA D I  AVVENTO 

30/11/2025 

 

Inizia l’Avvento: la carità è di tutti  

Un tempo prezioso. Con questa domenica inizia il tempo liturgico 
dell’Avvento, tempo di attesa. Il Dio infinito si fa uomo come noi e 
nasce dentro la nostra storia. Entra nella nostra vita, la assume pia-
namente, entra nel mondo e lo assume pienamente. L’Avvento è un 
tempo speciale perché non siamo più abituati ad attendere e perché 
sembra che tutto dipenda da noi. Invece l’Avvento ci dice che c’è un 
dono non programmabile dall’intelligenza o dalla volontà umana e 
che accogliere questo dono ha bisogno di tempi lunghi e non imme-
diati. Cerchiamo di viverlo bene: diamo tempo al silenzio e all’ascol-
to, alla preghiera e alla Messa, alla carità e alla bontà  

Inizia l’Avvento: la carità è di tutti. Dedichiamo l’intero Avvento 
alla carità: cioè tutti noi capaci di donare qualcosa e di ricevere dagli 
altri. Vi chiediamo in una serata della settimana di ritrovarsi tutti in 
famiglia per una breve preghiera e riflessione in cui decidere cosa 
portare (generi alimentari e materiali per l’igiene personale e della 

 



 
 

 
 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 
 

 
 

 

 

 

                                                   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

NOTIZIE DI COMUNITA’ 

casa) per sostenere le famiglie seguite dalla nostra Caritas e le Cuci-
ne Popolari di Padova (CEP). In uno delle serate in famiglia si può 
vedere anche dal sito l’azione delle CEP. Nell’allegato del foglietto 

trovate tutte le indicazioni necessarie.  

I conti della parrocchia. La scorsa domenica sono stati presentati i 
conti della parrocchia: ringraziamo Gabriele, Cristina, Paolo e Riccar-
do (membri del CPGE) per il loro servizio. Avete colto una situazione 
di sostanziale equilibrio tra entrate ed uscite. Ma anche un’ampia ge-
nerosità della nostra parrocchia: per i Medici con l’Africa (Cuamm), le 
Cucine Popolari, le missioni diocesane e per altre situazioni di fragili-
tà. E’ importante essere attenti agli altri: è una nota distintiva della 
nostra parrocchia di cui essere lieti. Da gennaio 2026 vi proporremo 
anche una sottoscrizione o bonifico bancario, anche di piccole cifre 
(10, 20 euro al mese) il cui senso è: ci prendiamo cura continuativa-
mente della nostra parrocchia. Avanti sempre con grande fiducia, 
nella logica intelligente della Provvidenza. 

L’Avvento in Scuola dell’Infanzia. Con tutti i bambini e le maestre 
vivremo un piccolo momento di preghiera ogni mercoledì d’Avvento. 
E’ un grande dono poter pregare con i bambini e stare con loro. 

Le “consegne” dell’Iniziazione cristiana. Questo sabato (29 no-
vembre) i bambini di 3 elementare ricevono la Croce. Le consegne 
sono momenti belli e significativi: caratterizzano il cammino di bam-
bini e famiglie. 

I libretti dei canti. Con questa domenica utilizziamo dei nuovi li-
bretti dei canti, sostituendo quindi i due precedenti. Aldilà degli stru-
menti ciò che conta è cantare e pregare insieme, celebrare il Signore 
che viene. 

Primo venerdì del mese. Venerdì 5 dicembre ore 17.30 Adorazione 
eucaristica e poi Messa alle ore 18.30. Non ci sarà la messa del mer-
coledì sera. 

don Leopoldo, le suore 

 

Domenica scorsa abbiamo raccolto € 198,00  
È possibile fare una donazione alla parrocchia di Praglia utilizzando il seguente IBAN: 

   IT34Y0859062920000010179060 

LA PAROLA 
Vegliate dunque e state pronti perché non sapete in quale giorno il 

Signore vostro verrà.                                                      Mt 24,37-44 

Avvento, attesa: due parole che risuonano cariche di aspettative.  Cerchia-
mo di essere vigili, di farci trovare pronti, ma soprattutto non lasciamoci 
rubare la speranza, sorellina minore che tiene per mano la fede e la carità. 
Perché il mondo ne ha davvero bisogno. E’ proprio la speranza ad animarci 
in questo tempo di attesa. Un tempo di ascolto per aprire la porta del cuore  
a Gesù nella nostra vita. 

SANTI DELLA SETTIMANASANTI DELLA SETTIMANASANTI DELLA SETTIMANASANTI DELLA SETTIMANA        

Lunedì 1 dicembre  san Charles de Foucauld, san Charles de Foucauld, san Charles de Foucauld, san Charles de Foucauld, 

santa Clementina Anuaritesanta Clementina Anuaritesanta Clementina Anuaritesanta Clementina Anuarite; martedì 2  santa santa santa santa 

Viviana, san CromazioViviana, san CromazioViviana, san CromazioViviana, san Cromazio; mercoledì 3  san Fran-san Fran-san Fran-san Fran-

cesco Saverio patrono delle Missionicesco Saverio patrono delle Missionicesco Saverio patrono delle Missionicesco Saverio patrono delle Missioni; giovedì 4 

san Giovanni Damasceno, santa Barbarasan Giovanni Damasceno, santa Barbarasan Giovanni Damasceno, santa Barbarasan Giovanni Damasceno, santa Barbara; ve-

nerdì 5  san Saba, san Filippo Rinaldisan Saba, san Filippo Rinaldisan Saba, san Filippo Rinaldisan Saba, san Filippo Rinaldi; sabato 

6 san Nicola.   A tutti coloro che festeggiano san Nicola.   A tutti coloro che festeggiano san Nicola.   A tutti coloro che festeggiano san Nicola.   A tutti coloro che festeggiano 

l’onomastico lo auguriamo con gioia!l’onomastico lo auguriamo con gioia!l’onomastico lo auguriamo con gioia!l’onomastico lo auguriamo con gioia!    

AVVENTO E CARITA’. Una vecchietta piuttosto avara morì senza aver lasciato AVVENTO E CARITA’. Una vecchietta piuttosto avara morì senza aver lasciato AVVENTO E CARITA’. Una vecchietta piuttosto avara morì senza aver lasciato AVVENTO E CARITA’. Una vecchietta piuttosto avara morì senza aver lasciato 

alcun’opera buona. I diavoli la presero e la gettarono in un lago di fuoco. alcun’opera buona. I diavoli la presero e la gettarono in un lago di fuoco. alcun’opera buona. I diavoli la presero e la gettarono in un lago di fuoco. alcun’opera buona. I diavoli la presero e la gettarono in un lago di fuoco. 

Allora il suo Angelo custode si mise a pensare: “Che opera buona ha fatto Allora il suo Angelo custode si mise a pensare: “Che opera buona ha fatto Allora il suo Angelo custode si mise a pensare: “Che opera buona ha fatto Allora il suo Angelo custode si mise a pensare: “Che opera buona ha fatto 

per poterla riferire al Signore?”. Si ricordò che un giorno aveva cavato una per poterla riferire al Signore?”. Si ricordò che un giorno aveva cavato una per poterla riferire al Signore?”. Si ricordò che un giorno aveva cavato una per poterla riferire al Signore?”. Si ricordò che un giorno aveva cavato una 

cipollina dall’orto e l’aveva data a un povero. Udito ciò il Signore rispose: cipollina dall’orto e l’aveva data a un povero. Udito ciò il Signore rispose: cipollina dall’orto e l’aveva data a un povero. Udito ciò il Signore rispose: cipollina dall’orto e l’aveva data a un povero. Udito ciò il Signore rispose: 

“Prendi quella cipollina e porgigliela sul lago, perché si aggrappi e la tiri su e “Prendi quella cipollina e porgigliela sul lago, perché si aggrappi e la tiri su e “Prendi quella cipollina e porgigliela sul lago, perché si aggrappi e la tiri su e “Prendi quella cipollina e porgigliela sul lago, perché si aggrappi e la tiri su e 

così vada pure in Paradiso.  L’Angelo porse la cipollina alla donna e comin-così vada pure in Paradiso.  L’Angelo porse la cipollina alla donna e comin-così vada pure in Paradiso.  L’Angelo porse la cipollina alla donna e comin-così vada pure in Paradiso.  L’Angelo porse la cipollina alla donna e comin-

ciò con cautela a tirarla su. L’aveva tratta quasi tutta in aria quando gli altri ciò con cautela a tirarla su. L’aveva tratta quasi tutta in aria quando gli altri ciò con cautela a tirarla su. L’aveva tratta quasi tutta in aria quando gli altri ciò con cautela a tirarla su. L’aveva tratta quasi tutta in aria quando gli altri 

peccatori si precipitarono ad aggrapparsi a lei. Ma questa cominciò a menar peccatori si precipitarono ad aggrapparsi a lei. Ma questa cominciò a menar peccatori si precipitarono ad aggrapparsi a lei. Ma questa cominciò a menar peccatori si precipitarono ad aggrapparsi a lei. Ma questa cominciò a menar 

calci su loro gridando: “Sono io che vengo tirata fuori, non voialtri. E’ mia la calci su loro gridando: “Sono io che vengo tirata fuori, non voialtri. E’ mia la calci su loro gridando: “Sono io che vengo tirata fuori, non voialtri. E’ mia la calci su loro gridando: “Sono io che vengo tirata fuori, non voialtri. E’ mia la 

cipollina, sciò!”. Aveva appena pronunciato queste parole che la cipollina si cipollina, sciò!”. Aveva appena pronunciato queste parole che la cipollina si cipollina, sciò!”. Aveva appena pronunciato queste parole che la cipollina si cipollina, sciò!”. Aveva appena pronunciato queste parole che la cipollina si 

spezzò, lei cadde nel lago e bruciò in eterno. L’angelo pianse e se ne andò.spezzò, lei cadde nel lago e bruciò in eterno. L’angelo pianse e se ne andò.spezzò, lei cadde nel lago e bruciò in eterno. L’angelo pianse e se ne andò.spezzò, lei cadde nel lago e bruciò in eterno. L’angelo pianse e se ne andò. 


